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     COMUNITA' MONTANA "Alto Agri"
       c.a.p. 85050     VILLA d'AGRI  di  MarsicoVetere  PZ       ( 0975 35.45.11     (  0975 35.45.56
                        AREA AGRO – FORESTALE

Prot. N.__________








del ______________

CAPITOLATO PER LA FORNITURA DI VESTIARIO DI PROTEZIONE PER GLI ADDETTI AI LAVORI DI IDRAULICO-AGRARIA ED IDRAULICO-FORESTALE.

Art. 1  importo a base d’asta € 27.200,00 (IVA esclusa)

Art. 2       CARATTERISTICHE GENERALI  DELLA FORNITURA

N. 430 Giubbini realizzati interamente in tessuto 65% polyestere / 35% cotone con trattamento Comfort + dal peso di 245 gr/mq, di colore Bordeaux, composti da due pezzi anteriori ed uno posteriore, maniche a giro con polsini chiusi mediante nastro velcro,  collo classico tipo camicia e cintura in vita. I due pezzi anteriori dovranno avere sul davanti all’altezza del petto due taschini con angoli smussati, ricoperti da pattine di forma rettangolare, con applicazione di nastro velcro come dispositivo di chiusura, sulla parte anteriore una cerniera in plastica con cursore divisibile sormontata per tutta la sua lunghezza da una mostra di doppio tessuto. Sul fondo del giubbino dovrà essere  cucita una cintura alle cui estremità è applicato del nastro velcro come dispositivo di chiusura.

Sulle braccia e su tutta la circonferenza del torace dovranno essere applicate con il procedimento della termofusione  bande rifrangenti di colore grigio. Il capo deve essere confezionato con filati resistenti di colore giallo. Sul lato sx al di sopra del taschino e dietro le spalle dovrà essere applicata con il sistema della serigrafia a rilievo il logo e la dicitura “ Comunità Montana Alto Agri “ di colore giallo in sintonia con le cuciture. Certificazione CE 340 DPI 1^ CAT.  Ed ISO 9001.

- N. 860 Pantaloni realizzati interamente in tessuto 65% polyestere / 35% cotone con trattamento Comfort + dal peso di 245 gr/mq, di colore Bordeaux,, composti da due pezzi anteriori e due pezzi posteriori, i due pezzi anteriori dovranno avere sul davanti  due tasche applicate. Il pezzo posteriore destro dovrà avere una tasca rettangolare con chiusura mediante nastro velcro. Fra i pezzi anteriori e posteriori dovrà essere inserita una tasca laterale applicata con chiusura con pattina e nastro velcro. I 2/4 anteriori dovranno avere a partire dall’inforcatura del cavallo un’apertura lungo il davanti fino alla cinta, chiusa mediante chiusura lampo in plastica. Sulla parte superiore i pezzi dovranno essere sormontati da una cintura munita di passanti lungo tutta la circonferenza del pantalone con chiusura sul davanti per mezzo di asola e bottoni. Detta cintura nella parte posteriore centrale dovrà avere un elastico della lunghezza di circa 15 cm. al fine di ergonomizzarsi meglio con la circonferenza vita. Sulle gambe dovranno essere applicate con il procedimento della termofusione  due bande rifrangenti di colore grigio. Il capo deve essere confezionato con filati resistenti di colore giallo. Sulla tasca laterale dovrà essere applicata con il sistema della serigrafia a rilievo il logo e la dicitura “Comunità Montana Alto Agri” di colore giallo in sintonia con le cuciture. Certificazione CE 340 DPI 1^ CAT.  Ed ISO 9001.

- N.860 Camicie da lavoro, 100% cotone verde, due tasche anteriori chiuse con asola e bottoni, manica lunga chiusa con polsino asola e bottone. Sul lato sx al di sopra del taschino e dietro le spalle dovrà essere applicata con il sistema della serigrafia a rilievo il logo e la dicitura “Comunità Montana Alto Agri” di colore giallo. Certificazione CE 340 DPI I^ CAT.  Ed ISO 9001.

N. 430 Giacconi impermeabili antifreddo, di colore bordeaux, triplo uso, impermeabile, quattro  tasche a soffietto scaldamani, cappuccio a scomparsa, porta tesserino e cellulare,munito di fori di aerazione dorsale. Interno staccabile antifreddo  trapuntato e foderato scozzese, usabile singolarmente, maniche staccabili, due tasche esterne e una interna.

Tessuto sintetico impermeabile di colore bordeaux, nastrato sulle cuciture; l’ interno dovrà avere una imbottitura in poliestere mentre la parte a contatto con la pelle dovrà essere una flanella di cotone scozzese con profili in velluto. Sul lato sx al di sopra del taschino e dietro le spalle sia alla parte esterna che interna dovrà essere applicata con il sistema della serigrafia a rilievo il logo e la dicitura “Comunità Montana Alto Agri” di colore giallo. Certificazione CE 340 DPI 1^ CAT.  Ed ISO 9001.

N. 860 paia di guanti in pelle fiore di maialino  . Elastico stringipolso orlato. Interno felpato. Colore giallo. Certificazione CE cat. 1.
Art. 3      REQUISITI TECNICI DI CONFEZIONE

I tessuti utilizzati per il confezionamento dei capi di vestiario dovranno corrispondere alle prescrizioni tecniche, generali e particolari descritte all’art. 2. La ditta aggiudicataria dovrà inviare, presso gli uffici comunitari, il personale addetto alla rilevazione delle misure, previo appuntamento da concordare con l’ufficio interessato. Tale rilevazione dovrà concludersi entro 5 gg. dalla data dell’ordine.

La ditta aggiudicataria ha l’obbligo di prestarsi ad eseguire, senza compensi di sorta, tutte le riparazioni che occorressero ai capi di vestiario che venissero rifiutati per difetto di taglia, di esecuzione e per qualsiasi altra imperfezione.
Art. 4 STIPULA DEL CONTRATTO
La ditta che risulterà aggiudicataria  si impegna a stipulare il contratto previo versamento dei diritti di segreteria, di scritturazione e delle spese inerenti e conseguenti al contratto stesso (il cui ammontare verrà successivamente comunicato) entro il termine stabilito nella lettera con cui verrà comunicata l’aggiudicazione e prende atto che, nel caso in cui non stipuli e/o non versi i diritti di segreteria e le altre spese inerenti al contratto nel termine fissato, decade automaticamente dall’aggiudicazione e il rapporto obbligatorio verrà scisso con semplice comunicazione scritta della Comunità Montana, che le porrà a carico le eventuali ulteriori spese che dovesse affrontare per la stipula con altro contraente, tenendola comunque indenne delle eventuali prestazioni effettuate nel frattempo.
Art. 5 LUOGO DELLA STIPULA
La stipula del contratto avverrà nella sede della Comunità Montana “ Alto Agri “ via Petruccelli della Gattina – Villa d’Agri – PZ.

ART. 6    luogo di consegna : sede della Comunità Montana Alto Agri;

ART. 7   procedura di aggiudicazione : Asta pubblica ai sensi dell’art. 9 –lett.A   del D. lgs 358/92 e successive modifiche  ed integrazioni
ART. 8     criterio di aggiudicazione : Art. 19 – c.1 – lettera B) del D.lgs 358/92  e successive modifiche ed integrazioni – offerta economica più vantaggiosa secondo i seguenti elementi e relativi coefficienti in centesimi, nell’ordine decrescente di importanza loro attribuita:

- prezzo complessivo della fornitura                 punti da 0 a 40

- qualità e caratteristiche tecniche                    punti da 0 a 40

- termine di consegna                                       punti da 0 a 20

 L’aggiudicazione potrà avvenire anche in presenza di una sola offerta ammissibile , quando questa sia ritenuta idonea e congrua. In presenza di stesse offerte presentate da più concorrenti si farà ricorso alle procedure indicate all’art. 77 (c.1 e 2 ) del regio decreto 23 maggio 1924, n. 827.

ART. 9     OBBLIGATORIETA’ DELL’OFFERTA
Mentre con la presentazione dell’offerta la ditta è immediatamente obbligata nei confronti della Comunità Montana a effettuare la prestazione nei modi e nei termini della stessa,  e del presente capitolato, per la Comunità Montana   il rapporto obbligatorio nascerà solo dopo l’approvazione dell’aggiudicazione definitiva e l’eventuale stipula  del contratto. La Comunità Montana  si riserva, comunque, la facoltà, a suo insindacabile giudizio, di procedere o meno all’aggiudicazione.

ART.10  PENALITA’

 Nel caso di ritardo nelle consegne, totali o parziali, la ditta è soggetta alla penale del 1% calcolato sul valore della fornitura non consegnata o consegnata in ritardo, per ogni giorno di ritardo rispetto al termine fissato per la consegna.

La penalità è addebitata sui crediti della ditta dipendenti dal contratto o da altri contratti che la ditta abbia in corso con la Comunità Montana, o se tali crediti manchino o siano insufficienti, sulla cauzione.

L’applicazione della penale verrà notificata alla ditta .

ART.11  PAGAMENTO
    Il pagamento avverrà in unica soluzione previa presentazione di fattura intestata alla Comunità Montana Alto Agri – Partita IVA 80005430766. In ogni caso, l’importo verrà corrisposto solo a collaudo avvenuto in via definitiva ed ad accredito delle somme da parte della Regione Basilicata.  

Il deposito cauzionale è svincolato e restituito al contraente solo a conclusione del rapporto, dopo che sia stato accertato il regolare soddisfacimento degli obblighi contrattuali.

Art. 12 CONSEGNA
La consegna dei beni deve essere effettuata nella quantità, modalità e luogo   indicato mediante ordinazione firmata dal Responsabile dell’Area 2 Agro - forestale.  La ditta contraente deve effettuare la consegna dei beni a proprio rischio, assumendo a proprio carico le spese della fornitura. All’atto della consegna la ditta deve presentare all’addetto comunitario al ricevimento apposita nota in duplice esemplare, nella quale risultino dettagliatamente indicate specie e quantità dei singoli beni forniti. Una copia, sottoscritta dal ricevente, sarà restituita all’incaricato della consegna da parte della ditta.  I fornitori non acquistano il diritto al pagamento, qualora i beni vengano contestati al termine di 15 giorni.

L’operazione di consegna s’intende effettuata quando tutti i beni sono stati accettati dagli interessati.

Art. 13 CONTESTAZIONE

Nel caso che imperfezioni e/o difformità dei beni oggetto della fornitura dalle caratteristiche richieste risultino all’evidenza o emergano da verifiche successive, la Comunità Montana ha il diritto di respingere, e la ditta aggiudicataria l’obbligo di ritirare, i beni che all’atto della consegna risultassero di caratteristiche diverse da quelle previste, o per altre ragioni, inaccettabili. La ditta, in tale ipotesi dovrà provvedere alla sostituzione dei beni, nel termine che gli verrà indicato con lettera di contestazione, con altri corrispondenti alla qualità stabilita. Qualora i beni rifiutati non venissero tempestivamente ritirati dalla ditta, la Comunità Montana non risponderà della loro perdita o deterioramento durante la temporanea custodia. In caso di mancata o ritardata sostituzione, la Comunità Montana  si riserva la facoltà di approvvigionarsi degli stessi altrove, a totale spesa a carico della ditta, che non potrà fare opposizione o sollevare eccezioni sulla qualità e sui prezzi dei beni così acquistati. 

Art. 14 FISSAZIONE DEI PREZZI

I prezzi contrattuali sono fissi e invariabili per qualsiasi ragione, anche se imprevista e si intendono accettati dalla ditta in base ai calcoli di sua convenienza e a tutto suo rischio.

Art. 15 RECESSO DELLA COMUNITA’ MONTANA

Ai sensi dell’articolo 1671 del codice civile, la Comunità Montana può recedere dal contratto, anche se è stata iniziata per prestazione della fornitura,  tenendo indenne l’appaltatore delle spese sostenute, dei lavori eseguiti e del mancato guadagno.

Art. 16 RISOLUZIONE DI DIRITTO DEL CONTRATTO
Quando nel corso del contratto la Comunità Montana si accerti che la sua esecuzione non procede secondo le condizioni stabilite, la stessa può fissare un congruo termine entro il quale la ditta aggiudicataria si deve conformare a tali condizioni. Trascorso inutilmente il termine stabilito, il contratto è risolto in diritto. La risoluzione opera in ogni caso di inadempimento degli obblighi contrattuali assunti dalla ditta, in tal caso l’Ente provvederà all’escussione della cauzione. 

Art. 17 CESSIONE DELL’APPALTO
l’appalto non potrà essere ceduto a pena di nullità.

Art. 18 SUBAPPALTO
Non è ammesso subappaltare o cedere in tutto od in parte la presente fornitura.

Art. 19 DOMICILIO
La ditta dichiara di eleggere e mantenere per tutta la durata dell’appalto il suo domicilio presso la sede della Comunità Montana. Le notificazioni e le intimazioni verranno effettuate a mezzo lettera raccomandata o fax. Qualsiasi comunicazione fatta all’incaricato della ditta dal responsabile del procedimento si considererà fatta personalmente al titolare della stessa.

Art. 20 CONTROVERSIE

Per la risoluzione di eventuali controversie le parti escludono il ricorso ad arbitri e si rivolgono unicamente all’autorità giudiziaria ordinaria. Il foro territorialmente competente è quello del tribunale di Potenza.

Art. 21 RINVIO

Per tutto quanto non previsto nel presente capitolato, sono applicabili le disposizioni contenute nella legge e nel regolamento per l’amministrazione del patrimonio e per la contabilità generale dello stato (regio decreto 18 novembre 1923 n. 2440, n. 827 e successive modificazioni ed integrazioni), nonché le disposizioni del codice civile, le disposizioni contenute nel decreto del ministero del tesoro 28 ottobre 1985, che qui si intendono riportate e approvate per intero nonché le altre leggi e regolamenti vigenti in materia, in quanto applicabili.           


                                    Il RESPONSABILE DELL’AREA

                                                       AGRO – FORESTALE

                                                         (Perito Ag. Antonio CARMIGNANO)
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